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Introduction

In the last century, the progress of science and technology was certainly rapid and exhilarating gi-
ving rise to a significant improvement in the conditions of human life. However, this remarkable 
progress has also determined significant negative effects: environmentally, the Earth’s equili-
brium has been progressively threatened; economically, there has been an unfair distribution of 
world wealth; and socially, for the widespread application of controversial consumer models.

These issues began to raise alarms and promote timid counteractions by small sensitive social 
groups who were often left isolated and muted by pessimism. Notwithstanding, especially re-
cently, a much deeper and more comprehensive awareness has arisen bringing forth plenty of 
outpourings of sensitivity and demands for environmental welfare and the fundamental rights of 
man. This enormous collective sharing has contributed to the spreading of the important principle 
of sustainability, environmentally, socially and economically.

Faced with billions in poverty, and now more than ever, millions of fugitives, new frontiers of 
research are needed even in architecture which take into account the requirements of the econo-
mically and socially disadvantaged as well as a drastic reduction in environmental impact.

All of this does not mean reneging on Industry 4.0 but interpreting it as a catalyst for development and 
innovation to increase both the efficiency of businesses and citizens’ services by means of a model of 
responsible development combining healthy competitivity, sustainability and quality of life.

Within this context, the idea of a circular economy has a wider definition as does that of the re-
silience of an environment constructed against natural disasters; these research areas intertwine 
and are enrichened by studying innovative materials and technologies as well as the history of 
construction. Sustainable architecture therefore becomes a field of experimentation to deal with 
the environmental, social and economic emergencies of our times.

The new horizons of engineering and architecture ought to be inspired by sustainability in support of 
more fairly distributed building, affordable and rigorously respectful of the planet and the individual. 
The Colloqui.AT.e 2020 Conference – New Horizons for Sustainable Architecture – was an opportu-
nity to deepen the topics related to these issues, offering an opportunity for discussion for researchers 
and designers in the field of Building Engineering and Architecture. The event, which this year invol-
ved almost 300 participants, is promoted annually by Ar.Tec., a non-profit association set up by scho-
lars of architecture and building techniques, with the aim of increasing awareness within the sector in 
the scientific community and among entrepreneurs and manufacturers.

Colloqui.AT.e 2020, which initially was intended to take place in Catania from 17th to 20th June 
2020, was postponed to 10th December 2020, in remote mode, due to the limitations imposed 
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by the current pandemic emergency. The call for abstract was opened in November 2019 and 
collected 149 papers, divided into three topics, each of them subdivided into five thematic areas

A_CONSTRUCTION HISTORY AND PRESERVATION:
1.	 History of construction
2.	 Tools and methods for knowledge and graphic representation
3.	 Construction techniques and performance in existing buildings
4.	 Sustainable retrofitting of modern and pre-modern heritage
5.	 Management and economic development of building heritage

B_CONSTRUCTION AND BUILDING PERFORMANCE 
1.	 Sustainability in product, design and process innovation
2.	 Digitization, robotics and industrialization for sustainable buildings
3.	 Low-cost and low-carbon architecture
4.	 Methods and techniques for building management and monitoring
5.	 Unconventional sustainable building materials and technique

C_BUILDING AND DESIGN TECHNIQUES:
1.	 Sustainability principles and practices for building reuse and renovation
2.	 Tools for building design and management
3.	 Integrated design
4.	 Architecture for emergencies
5.	 Participatory processes (design and construction)

The papers were sent to at least two independent experts, selected among the scientific com-
mittee, for double-blind peer review. We take the opportunity to thank all the reviewers, who 
contributed to raising the quality level of the conference proceedings, with careful and accurate 
comments and suggestions. The papers were finally revised by the editors and by the Publisher.

We would also like to thank everyone who contributed to the success of the event, namely the 
Ar.Tec. board, the patrons, the sponsors, the organizing committee and all the participants.

Catania, December 2020	 Santi Maria Cascone
Giuseppe Margani
Vincenzo Sapienza
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Introduzione

Nell’ultimo secolo il progresso della scienza e della tecnologia è stato senza dubbio rapido ed a 
tratti entusiasmante, determinando un notevole miglioramento delle condizioni di vita dell’uo-
mo. Questa eccezionale tendenza alla crescita ha tuttavia prodotto rilevanti effetti negativi, sia a 
livello ambientale, arrivando progressivamente a minacciare l’equilibrio stesso del pianeta Terra, 
sia a livello economico, contribuendo ad un’iniqua distribuzione della ricchezza mondiale, sia a 
livello sociale, per lo svilupparsi di forme di antagonismo e di eversione.

La problematica ambientale e gli squilibri socio-economici hanno cominciato col destare allarmi 
parziali e promuovere timidi tentativi, affidati alla sensibilità di piccoli gruppi sociali, che spesso 
sono rimasti isolati e tacciati di catastrofismo. Tuttavia, soprattutto di recente, è emersa una con-
sapevolezza molto più vasta e profonda, che ha determinato ampie manifestazioni di sensibilità 
e di rivendicazione della salvaguardia ambientale e dei diritti fondamentali dell’uomo. Questa 
condivisione collettiva ha contribuito a diffondere l’importante principio della sostenibilità, che 
opportunamente include istanze sia ambientali, che sociali ed economiche.

A fronte di miliardi di indigenti e, oggi più che mai, di milioni di migranti, occorrono nuove 
frontiere di ricerca che, anche in architettura, offrano una risposta alle esigenze delle fasce eco-
nomicamente e socialmente più svantaggiate, oltre ad assicurare una riduzione significativa degli 
impatti sull’ambiente.

Tutto ciò non porta a rinnegare i principi dell’Industria 4.0, piuttosto induce a interpretare 
quest’ultima come motore di sviluppo per innovare e rendere efficienti sia i processi interni alle 
imprese, sia i servizi offerti ai cittadini; il tutto attraverso l’attuazione di un modello di sviluppo 
responsabile fatto di sana competitività, sostenibilità e qualità della vita.

In tale contesto, il tema dell’economia circolare assume una declinazione più ampia, come più am-
pio diviene quello della resilienza dell’ambiente costruito alle catastrofi naturali; questi ambiti di 
ricerca si intrecciano e si arricchiscono con lo studio di materiali e tecnologie innovative e con la 
storia della costruzione. L’architettura diventa quindi campo di sperimentazione per offrire risposte 
alle istanze connesse alla emergenza ambientale, sociale ed economica, propria del nostro tempo.

I nuovi orizzonti dell’ingegneria e dell’architettura dovranno pertanto inspirarsi a principi di so-
stenibilità, a sostegno di un’edilizia alla portata di tutti e rigorosamente rispettosa del pianeta e 
dell’individuo. Il Convegno Colloqui.AT.e 2020 – New Horizons for Sustainable Architecture, è 
stata una occasione per approfondire gli argomenti correlati a tali tematiche, offrendo un luogo di 
discussione ai ricercatori e agli operatori della progettazione, della costruzione e della produzione 
nell’ambito dell’Ingegneria Edile e dell’Architettura. La manifestazione, che ha visto il coinvol-
gimento di quasi 300 studiosi, si svolge in seno alle attività programmate annualmente dall’Ar.
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Tec., un’associazione senza scopo di lucro fondata per iniziativa di studiosi dell’architettura e 
delle tecniche dell’edilizia, con il fine di curare la diffusione delle conoscenze di settore presso le 
comunità scientifiche e le realtà imprenditoriali e produttive in esso impegnate. 

Colloqui.AT.e 2020, che inizialmente doveva svolgersi a Catania dal 17 al 20 giugno 2020, è stato 
posticipato al 10 dicembre 2020, in modalità a distanza, a causa delle limitazioni imposte dall’emer-
genza pandemica in corso. La call for abstract è stata aperta nel novembre 2019 e ha raccolto 149 
contributi, ripartiti in tre topic, ciascuno dei quali suddiviso, a sua volta, in cinque aree tematiche. 

A_CONSTRUCTION HISTORY AND PRESERVATION:
1.	 Storia della costruzione
2.	 Strumenti e metodi per la conoscenza e la rappresentazione
3.	 Tecniche costruttive e prestazioni negli edifici esistenti
4.	 Recupero sostenibile del patrimonio moderno e pre-moderno
5.	 Gestione e valorizzazione economica del patrimonio costruito

B_CONSTRUCTION AND BUILDING PERFORMANCE 
1.	 Sostenibilità nell’innovazione di prodotto, di progetto e di processo
2.	 Digitalizzazione, robotica, industrializzazione a servizio della sostenibilità
3.	 Edilizia low-carbon e low-budget
4.	 Metodi e tecniche per il controllo e il monitoraggio prestazionale degli edifici
5.	 Materiali e tecniche costruttive non convenzionali

C_BUILDING AND DESIGN TECHNOLOGIES:
1.	 Principi e pratiche di sostenibilità per il riuso e la riqualificazione
2.	 Strumenti per la progettazione e gestione degli edifici
3.	 Progettazione integrata
4.	 Architetture per le emergenze
5.	 Processi partecipativi (di progetto e di costruzione)

Ciascun contributo è stato sottoposto ad una procedura di revisione anonima da parte di almeno 
due esperti del comitato scientifico. Si coglie l’occasione per ringraziare tutti i revisori, che hanno 
contribuito ad innalzare il livello qualitativo dei lavori del convegno, con commenti e suggerimenti 
attenti e puntuali. I contributi sono stati infine vagliati dai curatori del volume e dall’Editore. 

Un ulteriore ringraziamento va indirizzato a tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita dell’e-
vento, ossia al direttivo dell’Ar.Tec., gli enti patrocinatori, agli sponsor, al comitato organizzatore 
e a tutti i partecipanti. 

Catania, dicembre 2020	 Santi Maria Cascone
Giuseppe Margani
Vincenzo Sapienza
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Gli Istituti di Elettronica, Automatica, Geofisica e Arte 
Mineraria della Facoltà di Ingegneria della “Sapienza” – 
Strategie per un intervento di riqualificazione energetica

M. Pugnaletto1*, C. Paolini2

1* Sapienza – Università di Roma, Roma, marina.pugnaletto@uniroma1.it
2 Sapienza – Università di Roma, Roma, cesira.paolini@uniroma1.it

Abstract
Gli edifici realizzati da Giuseppe Nicolosi per l’Ateneo di Perugia sono stati, nel corso degli anni, 
oggetto di una indagine attenta e approfondita, mentre le opere progettate per la Facoltà di Inge-
gneria della Università di Roma “La Sapienza” restano, ad oggi, meno note.
Tra queste di particolare interesse l’edificio, realizzato negli anni Sessanta, destinato ad accoglie-
re l’Istituto di Elettronica, Automatica, Geofisica e Arte Mineraria e collocato in uno degli spazi 
che nel progetto originario di Giovan Battista Milani per la sistemazione della Regia Scuola di 
Ingegneria di Roma avrebbero dovuto ospitare due dei quattro cortili previsti. 
Senza dubbio l’inserimento nel complesso di San Pietro in Vincoli, le ridotte dimensioni dell’area a 
disposizione e la limitata possibilità di illuminazione e di aerazione, dovuta alla presenza degli edifici 
preesistenti, rappresentarono dei complessi vincoli al progetto. Una volta definita, dopo numerosi studi 
e varianti, l’impostazione planimetrica, Nicolosi dedicò molta attenzione alla definizione delle facciate 
che, sin dai primi schizzi, risultano fortemente caratterizzate da elementi verticali disposti a scandire 
ritmicamente entrambi i prospetti longitudinali. Per ottenere l’immagine prefigurata furono utilizzati, 
nella costruzione delle chiusure verticali, dei pannelli in calcestruzzo autoclavato e infissi in alluminio, 
studiati dallo stesso progettista in collaborazione con le ditte produttrici.
Attualmente questo complesso sistema di chiusure verticali non presenta un degrado partico-
larmente accentuato, ma risulta fortemente insufficiente a garantire gli attuali livelli di comfort 
ambientale ed inoltre l’immagine complessiva dell’edificio appare stravolta per una superficiale 
sostituzione degli infissi e per l’inserimento di numerosi elementi esterni dei condizionatori in-
stallati per il raffrescamento estivo.
L’ipotesi di un adeguamento energetico dell’Istituto di Elettronica, Automatica, Geofisica e Arte 
Mineraria ben esemplifica le problematiche legate agli interventi sul patrimonio esistente quando 
questo è costituito da un’opera architettonica di cui si vogliono preservare i caratteri identitari e 
induce ad una riflessione su quale possa essere una metodologia adeguata e coerente che possa 
consentire un miglioramento delle prestazioni mantenendo inalterati i caratteri linguistici, tipolo-
gici e costruttivi originari dell’edificio.

New Horizons for Sustainable Architecture
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1. L’opera di Nicolosi per la facoltà di ingegneria di Roma

Nella multiforme opera di Giuseppe Nicolosi, che spazia dalle sperimentazioni tipologiche degli 
edifici residenziali all’edilizia scolastica, dall’architettura sacra alla redazione di diversi piani 
regolatori, può essere individuato un significativo ambito legato all’edilizia universitaria. Nel 
1948 ha inizio la singolare e stretta collaborazione tra Nicolosi, già affermato a livello nazionale 
sia come docente universitario che come professionista, ed il Rettore dell’Università degli Studi 
di Perugia, Giuseppe Rufo Ermini. I due accademici erano legati, sin dalla loro gioventù, da una 
profonda amicizia avendo entrambi frequentato l’Istituto scolastico Santa Maria a Roma, ma 
l’intesa tra si due si basava, oltre che su di una profonda affinità culturale, anche sulla concezio-
ne, condivisa, che l’Università avrebbe dovuto rappresentare, per la città di Perugia, un elemento 
vivificante e inserito nel tessuto urbano preesistente. [1]
Le opere di Nicolosi, a partire dalla sistemazione dell’ingresso all’Università nel 1948, a cui 
seguiranno negli anni, diverse Facoltà [2-3] e Istituti [4-6], l’Aula Magna [7-9] e la biblioteca 
[10], le numerose residenze universitarie [11-12], la mensa, la piscina e svariate sistemazioni del 
comprensorio universitario, oltre che il restauro della Facoltà di Magistero [13], possono essere 
interpretate, ad oggi, come un insieme di interventi capaci di segnare profondamente la vicenda 
urbanistica di Perugia, favorendo l’inserimento dell’Università nel centro storico. Alcuni antichi 
edifici, infatti, sono stati ristrutturati per scopi universitari mentre, ove possibile, sono sorte nuove 
strutture che si confondono senza soluzione di continuità con il tessuto storico esistente. [14]
Indubbiamente le opere progettate da Nicolosi per l’Università di Perugia costituiscono, da una 
parte, la dimostrazione di una collaborazione intensa e continuativa con l’Ateneo e, dall’altra, 
coprendo un arco temporale di circa due decenni, la testimonianza dell’evoluzione, in ambito pro-
fessionale, dell’opera dell’ingegnere romano. Se queste realizzazioni sono state, nel corso degli 
anni, oggetto di studi approfonditi e di attente analisi, meno noti restano, ad oggi, gli interventi 
che lo stesso Nicolosi progetta in ambito romano per la Facoltà di Ingegneria della Sapienza.
In origine la sede della Regia Scuola d’Applicazione per gli Ingegneri (la “Regia Scuola d’appli-
cazione per gli Ingegneri” sostituiva la “Pontificia scuola degli Ingegneri” (1817-1873); succes-
sivamente si ebbero diverse denominazioni, Regia Scuola d’Ingegneria di Roma, (1923-1929), 
Regio Istituto Superiore d’Ingegneria di Roma (1923-1929), Scuola d’Ingegneria di Roma (1929-
1935), fino a quando la Scuola d’Ingegneria non divenne, nel 1935, Facoltà di Ingegneria ed entrò 
a far parte della Università degli Studi di Roma “La Sapienza”) a Roma era collocata, unitamente 
a quelle delle Scuole di Matematica e Disegno, nei locali del convento dei Canonici Regolari 
della Congregazione del SS. Salvatore Lateranense, annesso alla Basilica di San Pietro in Vincoli 
e confiscato all’indomani dell’annessione di Roma al Regno d’Italia.
Con il passare degli anni e con la specializzazione degli studi si rese, però, necessaria la realizza-
zione di nuovi edifici e pertanto nel 1895 fu costruita, in prossimità di via delle Sette Sale sul lato 
opposto del convento, una nuova palazzina, su progetto dell’ing. Leopoldo Mansueti, destinata 
ad ospitare le discipline chimiche e, nel primo decennio del Novecento, un nuovo edificio per 
accogliere il settore relativo alla elettrotecnica. 
Fu però negli anni successivi la Prima guerra mondiale che si intraprese lo studio finalizzato 
ad una sistemazione generale della facoltà; il progetto originario, redatto dal prof. ing. Giovan 



A – Construction History and Preservation

Construction techniques and performance in existing buildings

264
Colloqui.AT.e 2020 – Ar.Tec. Conference
Catania 10 dicembre 2020

Battista Milani, prevedeva la realizzazione di un blocco chiuso con quattro cortili interni, uno 
dei quali costituito dal chiostro dell’ex convento. Fu in questa circostanza che venne costruito, 
sulla via Eudossiana, il nuovo fronte con l’ingresso principale caratterizzato da una monumentale 
scalea, in parte esterna e in parte interna, che introduceva all’imponente atrio da cui si dipartiva 
lo scalone di accesso all’Aula Magna, posta al livello superiore. In questa stessa occasione venne 
inoltre prolungata verso sud un’ala dell’ex convento, articolandola su tre piani, e a sud-est fu re-
alizzato un nuovo corpo perpendicolare al precedente. Altri ampliamenti si resero necessari negli 
anni successivi quando furono creati altri spazi come quelli per l’Istituto di Idraulica e quelli per 
la Scuola di Ingegneria Aeronautica, fino al trasferimento, nel 1935, delle discipline matematiche 
e del disegno presso la nuova Città Universitaria. Nonostante questa disposizione avesse liberato 
nuovi spazi, furono necessari ulteriori ampliamenti realizzati, in un primo momento, mediante so-
praelevazioni fino a giungere all’ipotesi di una nuova sistemazione, resa possibile da una variante 
al Piano Regolatore Generale del 1931. Tramontata questa possibilità e successivamente quella 
relativa al trasferimento dell’intera Facoltà nell’area militare del Castro Pretorio, in prossimità 
della Città Universitaria, nel secondo dopoguerra l’esigenza di nuovi spazi divenne nuovamente 
pressante. [15-16]
In quegli anni, infatti, la Facoltà di Ingegneria vide un notevole incremento degli iscritti e, pertan-
to, a partire dal 1950 l’Ateneo predispose un ampio programma di riassetto la cui progettazione 
venne affidata al prof. Giuseppe Nicolosi.
Alcune delle ipotesi sondate in quel periodo rimasero soltanto sulla carta, in particolare quella 

Fig. 1. (in alto a sinistra) la prima ipotesi di Nicolosi per l’ampliamento della Facoltà di Ingegneria oltre via 
delle Sette Sale; (in basso a sinistra) la seconda proposta che prevedeva due distinti corpi inseriti tra l’edificio 
del Milani e l’Istituto di Chimica, il primo, e l’istituto di Costruzioni idrauliche, Geodesia e Topografia, il se-
condo; (in alto al centro e a destra) un prospetto, la pianta di un piano generico e un particolare della finestra 
relativi al primo edificio; (in basso al centro e a destra) un prospetto, la pianta di un piano generico e un parti-
colare della facciata relativi al secondo edificio – © 1960, Archivio Nicolosi.



M. Pugnaletto, C. Paolini

Gli Istituti di Elettronica, Automatica, Geofisica e Arte Mineraria della Facoltà di 
Ingegneria della “Sapienza” – Strategie per un intervento di riqualificazione energetica

265
Colloqui.AT.e 2020 – Ar.Tec. Conference

Catania 10 dicembre 2020

della costruzione di nuovi edifici per aule e Istituti al di là di via delle Sette Sale nello spazio 
occupato oggi dal Collegio San Vittore e dal Comando Carabinieri Legione Lazio (Fig.1); altri 
progetti invece vennero realizzati, a cominciare dalla sistemazione dell’area adibita a presidenza, 
degli uffici relativi e dell’aula del consiglio di facoltà, collocati nel primo livello del braccio est 
del chiostro, per i quali Nicolosi progetta, oltre alla nuova disposizione interna con la suddivisio-
ne sull’orizzontale degli spazi destinati ad uffici, anche gli arredi della sala del consiglio. Succes-
sivamente, dopo aver parzialmente riaperto il porticato del chiostro, precedentemente chiuso per 
ottenere nuovi locali, lo stesso Nicolosi si occupò della realizzazione di aule di grande capienza, 
con una struttura interna gradonata in legno, ottenute mediante la sopraelevazione dell’ala est 
dell’edificio del Milani e la costruzione di un nuovo corpo con struttura in acciaio e courtain 
wall, affiancato alla stessa ala est, destinato ad accogliere le aule per il disegno; in questa stessa 
fase vennero previsti anche nuovi servizi e un nuovo corpo scala di collegamento per le nuove 
strutture.
Negli stessi anni l’Ateneo realizza, sempre sulla base dell’ampio programma di assetto predispo-
sto da Nicolosi, la palazzina dell’Istituto di Topografia, Geodesia e Costruzioni Idrauliche posto 
di fronte all’Istituto di Chimica e a confine del parco del Colle Oppio, con ingresso anche su Via 
Luigi Cremona. [15] 

2. Istituti di Elettronica, automatica, geofisica e arte mineraria

Nel 1960 Nicolosi redige una prima ipotesi di progetto finalizzata alla costruzione di spazi per 
gli Istituti di Elettronica, Automatica, Geofisica e Arte Mineraria; in questa prima idea, come si 
evince dagli elaborati conservati presso l’archivio privato, il progettista aveva pensato a due corpi 
separati, collegati nel solo piano seminterrato e collocati negli ambiti rimasti liberi, che nella so-
luzione originaria di Giovan Battista Milani per la Regia Scuola di Ingegneria avrebbero dovuto 
ospitare due dei quattro cortili. Il primo di questi edifici avrebbe collegato, con sette livelli più il 
sottotetto, il braccio nord del vecchio chiostro con l’Istituto di Chimica, mentre il secondo, con 
cinque livelli più il sottotetto, l’ala est dell’edificio principale con l’Istituto di Costruzioni Idrau-
liche, Geodesia e Topografia; entrambe le strutture sarebbero state utilizzate in tutti i livelli come 
studi per i docenti.
È interessante notare come questi due corpi di fabbrica, seppur ancora soltanto in fase di proget-
tazione preliminare, fossero stati studiati oltre che nelle piante anche nelle sezioni e nei prospetti, 
pensati ritmati dalla struttura portante lasciata in vista all’esterno, a formare un sistema di logge 
profonde di fronte agli studi, e caratterizzati dalla presenza di una fascia basamentale; la coper-
tura, risolta con un tetto a due falde sfalsate nel colmo, consentiva l’illuminazione naturale del 
sottotetto (Fig. 1).
Questa prima ipotesi non venne mai realizzata e, nel corso del 1962, Nicolosi ripensò il progetto 
arrivando ad una soluzione che prevedeva un unico corpo di fabbrica (Fig. 4).
In una relazione predisposta dallo stesso Nicolosi per sottoporre al Consiglio di Facoltà l’appro-
vazione del nuovo progetto si legge che, vista la necessità di aumentare ulteriormente gli spazi 
destinati a soddisfare i bisogni sempre crescenti della Facoltà di Ingegneria, si predispone un nuo-
vo impianto che presenta una “massa disposta nel senso trasversale tra il corpo principale della 
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Facoltà e i due edifici staccati” di Chimica e di Costruzioni Idrauliche, Geodesia e Topografia; 
“le altezze dei piani - scrive ancora Nicolosi - sono state calcolate in modo che attraverso il nuovo 
edificio sia possibile un collegamento generale tra tutte le parti esistenti della Facoltà”. [17]
In questa ipotesi l’edificio proposto si articolava in un piano interrato e tre piani fuori terra, col-
legati con due corpi scala disposti longitudinalmente. 
Il nuovo fabbricato veniva ad essere inserito lì dove erano presenti due preesistenze da demolire, 
come si può evincere dalle foto storiche precedenti l’intervento Nicolosi: una costruzione con 
tre livelli fuori terra, inserita tra il braccio nord del chiostro e del vecchio convento e l’Istituto di 
Chimica, e una seconda più piccola, con probabile struttura leggera, posta tra il corpo orientale 
del complesso progettato dal Milani e l’Istituto di Costruzioni Idrauliche, Geodesia e Topografia.
Tra il 1963 e il 1964 Nicolosi elabora diverse varianti a quest’ultima soluzione fino a redigere 
il progetto definitivo nel quale il nuovo corpo di fabbrica, con otto piani fuori terra e un livello 
interrato, era connesso con gli edifici adiacenti preesistenti. 
La nuova costruzione si addossava, sul fronte nord-est, all’edificio dell’Istituto di Ingegneria 
Elettrotecnica attraverso una cerniera costituita da un corpo scala, mentre si connetteva con la pa-
lazzina dell’Istituto di Chimica e con il braccio nord del Chiostro e del Convento mediante un si-
stema di passerelle poste a tre quote diverse, realizzando così una continuità tra i tre corpi. A sud, 

Fig. 2. (a sinistra) Foto d’epoca delle preesistenze che sono state demolite per posizionare il nuovo Istituto 
(in alto dal centro) la soluzione progettuale definitiva, proposta da Nicolosi, che prevedeva un unico corpo di 
fabbrica con otto piani fuori terra e uno interrato e che consentiva il collegamento tra tutti gli edifici esistenti; 
(in basso dal centro) sezione trasversale e prospetto longitudinale elaborati per la proposta definitiva. - © 1960, 
Archivio Nicolosi.
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invece, si rapportava direttamente con il corpo scala della palazzina di Costruzioni Idrauliche, 
Geodesia e Topografia e infine, attraverso un nuovo braccio posto in prosecuzione della porzione 
nord dell’ala orientale del complesso principale, nel quale veniva inserito un nuovo corpo scala, 
si collegava anche all’ala est di questo.
Approvata la proposta da parte dell’Ateneo, Nicolosi sviluppò gli elaborati relativi alla progettazione 
esecutiva che si protrasse, con vari aggiornamenti, fino al completamento dell’edificio nel 1967 (Fig. 3).

Fig. 3. Rilievo architettonico: (in alto) pianta del livello seminterrato dove è collocata l’aula da 200 posti 
gradonata. Si può notare il diverso passo dei pilastri in corrispondenza dell’aula e della rimanente porzione di 
edificio; (in basso) raffronto tra il disegno della facciata elaborato da Nicolosi e il rilievo dello stato di fatto che 
tralascia la presenza degli elementi esterni dei condizionatori © 1960, Archivio Nicolosi - 2019, elaborazioni 
grafiche ing. Valerio Gargari.
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Il fabbricato realizzato non è, però, esattamente quello proposto da Nicolosi; in particolare non 
sono stati costruiti tutti i collegamenti con gli edifici adiacenti: sono presenti infatti solo due delle 
passerelle pensate nel progetto, una di raccordo con l’ala nord del Chiostro e una seconda che 
connette con il piano superiore e che attualmente ospita la zona dei servizi relativi ad un’aula 
posta nel Chiostro.
L’edificio è caratterizzato da un attacco a terra parzialmente permeabile; la presenza di un sot-
topasso, infatti, oltre a permettere il collegamento tra tutti gli spazi aperti della facoltà, consente 
l’accesso all’atrio che introduce al piano di collegamento con i livelli superiori e alla grande aula 
gradonata da 200 posti, che occupa grande parte del piano seminterrato dell’edificio; mentre 
sul fronte opposto della galleria di passaggio sono posizionati due ambienti, oggi destinati alla 
segreteria didattica del DIMA, Dipartimento di Ingegneria Meccanica ed Aerospaziale. Tutti gli 
spazi che affacciano sulla galleria sono chiusi da grandi superfici vetrate con infissi in alluminio 
e profili in acciaio, studiati nel dettaglio dal progettista.
Ai piani superiori, per ogni livello, si ripetono spazi dipartimentali con studi di docenti, aulette 
didattiche per piccoli gruppi, sale riunioni, biblioteche e servizi. In copertura sono invece localiz-
zati impianti di vario genere e locali accessori; particolarmente interessante è la soluzione adotta-
ta per il parapetto che, essendo inclinato, fa sì che da terra si abbia la percezione di una copertura 
a falde inclinate. 
Oltre alle piante, alle sezioni e ai prospetti, Nicolosi elaborò numerosi interessanti particolari 
costruttivi da quelli relativi alle scale interne, particolarmente curate, che presentano un rivesti-
mento ottenuto con gli stessi mattoni a faccia vista presenti nell’atrio di ingresso dell’edificio e 
un parapetto in ferro verniciato in bianco con corrimano in legno, a quelli relativi alla grande aula 
disposta nel piano seminterrato, per la quale è stato realizzato un telaio in calcestruzzo armato di 
10m di luce su cui gravano in falso i pilastri superiori, necessari per consentire luci più piccole 
nelle zone degli studi dei docenti. In particolare i pilastri rastremati e le travi del piano terra sono 
stati studiati con un bassofondo nella mezzeria della sezione resistente in modo da far apprezzare 
gli stessi di dimensioni ridotte; inoltre i pilastri posti sul perimetro esterno dell’edificio sono sa-
gomati in modo da poter accogliere i pluviali e il sistema impiantistico in un’apposita scanalatura 
predisposta, chiusa con un carter in lamierino di acciaio verniciato in grigio. 
Senza dubbio lo studio dell’edificio si presentò complesso per l’ambito in cui questo sarebbe 
dovuto sorgere e per le ridotte dimensioni dell’area a disposizione, inoltre la possibilità di illumi-
nazione e di aerazione risultava limitata per la presenza dei corpi di fabbrica preesistenti.
Molta attenzione fu dedicata da Nicolosi al progetto delle facciate per le quali venne pensato un 
sistema caratterizzato da elementi verticali e ampie finestrature. Sin dai primi studi, infatti, e in 
tutte le numerose ipotesi testimoniate dagli elaborati grafici conservati nell’archivio del proget-
tista, può essere individuato uno dei caratteri che maggiormente connota ancora oggi l’edificio e 
cioè una serie di elementi verticali disposti ritmicamente su entrambi i prospetti longitudinali. I 
pannelli dei parapetti, le fasce marcapiano e i traversi dei telai degli infissi rappresentano, invece, 
un’orizzontalità che si contrappone alla verticalità dei montanti.
La soluzione prescelta fu realizzata utilizzando un sistema di elementi prefabbricati in calce-
struzzo autoclavato e infissi in alluminio, di cui si trovano, presso l’archivio Nicolosi, i disegni 
di progetto, predisposti dallo stesso ingegnere, e gli esecutivi redatti dalla società di prefabbricati 
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in calcestruzzo S.C.A.C., Società Cementi Armati Centrifugati, fondata a Trento nel 1920 per la 
produzione di pali centrifugati in calcestruzzi, e dalla società di infissi in alluminio CURTISA, 
precedentemente denomina Società Anonima per Azioni Curti S.A. e fondata a Bologna nel 1929.
Nell’ambito dello studio relativo all’edificio esistente sono stati analizzati i diversi elaborati ritro-

Fig. 4. Rilievo costruttivo del sistema di facciata: (in alto) l’elemento prefabbricato a V nelle diverse sezioni costrut-
tive e negli elaborati della SCAC, (in basso) il sistema di aggancio dell’elemento a V prefabbricato e il pacchetto 
di rivestimento interno con i dettagli in pianta del collegamento al pilastro in c.a. a quota del parapetto e a quota 
finestra. Riqualificazione energetica: soluzione progettuale per l’eliminazione dei ponti termici con inserimento di 
isolante all’interno. – © 1966, 2019, Archivio Nicolosi, elaborazioni grafiche Ing. Valerio Gargari.
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vati nell’archivio personale del progettista ed è stato effettuato un accurato rilievo, sia con metodo 
diretto che indiretto, con laser scanner. Per quanto concerne le modalità costruttive delle facciate 
longitudinali è stato possibile evidenziare, attraverso gli approfondimenti effettuati, alcune discre-
panze tra i disegni originari, gli elaborati esecutivi delle due società produttrici e lo stato di fatto. 
Sul prospetto il passo della struttura risulta essere più fitto poiché, a metà dell’interasse dei due 
pilastri provenienti dal basamento, ne viene inserito un altro; questi ulteriori pilastri poggiano su 
di una trave di bordo che collega, al livello del solaio del primo piano, i pilastri sottostanti. Gli 
elementi prefabbricati con sezione a V che scandiscono verticalmente la facciata e per i quali la 
ditta produttrice ha effettuato diversi aggiornamenti del progetto, anche in fase di esecuzione, 
nell’intento di rendere il sistema più funzionale e al tempo stesso conforme all’idea di Nicolosi, 
sono posizionati in corrispondenza dei pilastri retrostanti, ribadendo il ritmo serrato di questi.
Si tratta di montanti prefabbricati a V di altezza pari a un piano, irrigiditi con un sistema di co-
stole disposte ogni metro, da ancorare ai solai e da sovrapporre uno sull’altro in modo da creare 
un sistema continuo sulla verticale per i sette livelli dell’edificio. I nodi che hanno presentato 
una maggiore problematicità nella fase di indagine circa le modalità costruttive sono stati quelli 
relativi alle giunzioni elemento-elemento e struttura portante-elemento. Basandosi sui rilievi e 
sullo studio degli elaborati reperiti in archivio, nonché della bibliografia relativa ai sistemi di 
prefabbricazione del periodo di riferimento (tra il 1965 e il 1967) si è potuta ricostruire la sezione 
del montante appurando che nel montaggio era prevista l’esecuzione di un giunto bagnato nella 
parte superiore e di un giunto a secco in quella inferiore. [18] 
L’elemento a V, inoltre, sostiene, attraverso appositi controtelai, all’interno simmetricamente i 
due infissi a ghigliottina in alluminio e, all’esterno di questi, la guida della veneziana oscurante. 
Tra il pilastro in calcestruzzo di cemento armato e il sistema montante-infissi rimane un vano 
libero, di 20cm di profondità, schermato con semplici carter in lamierino di acciaio verniciato in 
rosso, che contiene i tubi dell’impianto di riscaldamento a termosifoni e che oltre a costituire un 
ponte termico, rappresenta un ponte acustico tra ambienti contigui. 
Il sottofinestra è stato realizzato con una stratificazione composta da un pannello prefabbricato 
in calcestruzzo da 5 cm infilato in una apposita sagomatura del montante, da un’intercapedine di 
4,4 cm, da una controfodera interna in forati di laterizio da 8 cm e da una finitura ad intonaco da 
1,5 cm. A segnare il marcapiano, sul solaio aggettante di 12,6 cm rispetto al pannello sottofine-
stra, è presente una soglia prefabbricata in calcestruzzo che protegge il solaio, mentre l’aggetto è 
sagomato inferiormente per contenere il sistema di impacchettamento della veneziana oscurante 
che è protetta all’esterno da un profilo in lamierino di acciaio verniciato, in molti casi mancante 
o deteriorato (Fig. 4).
Le facciate trasversali dell’edificio sono invece caratterizzate da una prevalenza di pieni; nel 
fronte ad est la parete intonacata presenta delle bucature allineate e una serie di finestre a nastro 
disposte al di sotto della trave a formare un’asola di luce; attualmente il disegno della facciata è 
però alterato dalle scale di sicurezza antincendio in acciaio, realizzate negli anni ottanta. Anche la 
testata disposta ad ovest, distaccata dal preesistente Istituto di Elettrotecnica, presenta una finitura 
analoga ed è segnata, nella mezzeria, da una serie di grandi finestre allineate, poste in testata ai 
corridoi di distribuzione degli spazi interni. Tutti gli elementi di attacco con il preesistente Istituto 
di Chimica sono trattati con pareti piene finite ad intonaco; in particolare nel punto di contatto con 
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il vecchio fabbricato è stato inserito un montacarichi, arretrato rispetto alla facciata di circa 40 cm 
per mantenere inalterate le modanature che caratterizzavano l’edificio del Mansueti.

3. Strategie di intervento di riqualificazione Energetica

Il sistema di facciata messo a punto da Nicolosi per i prospetti longitudinali, piuttosto complesso 
ma molto curato, non mostra, ad oggi, gravi problemi di degrado per quanto riguarda i pannelli in 
calcestruzzo, che hanno ben resistito al passare di più di cinquant’anni, mentre presenta evidenti 
problematiche in relazione alle soluzioni finalizzate al raggiungimento di un buon livello di comfort 
ambientale, in quanto gli elementi sopra descritti, che formano il pacchetto delle chiusure verticali, 
costituiscono numerosi ponti termici. Uno dei maggiori fattori di degrado dell’immagine comples-
siva dell’edificio, inoltre, è legato alla rimozione di gran parte delle finestre a ghigliottina, oggi non 
più utilizzabili per ragioni di sicurezza, che in moltissimi casi sono state sostituite con infissi in 
alluminio, ma con differenti e varie modalità di apertura (spesso con sopraluce fisso e specchiatura 
apribile a due ante scorrevoli o a battente), modificando così l’immagine essenziale voluta da Nico-
losi e rendendo caotico il prospetto, deteriorato anche dalla giustapposizione di numerosi elementi 
esterni dei condizionatori installati nel tempo per gli evidenti problemi di raffrescamento estivo.
Il problema di maggiore rilevanza riscontrato, nell’ottica di un intervento di conservazione e 
riqualificazione dell’edificio, è stato, per quanto illustrato, proprio quello relativo al comporta-
mento energetico della stratificazione delle chiusure verticali e pertanto si è affrontato lo studio 
di un possibile adeguamento energetico, con la conseguente eliminazione dei ponti termici, che 
consentisse di mantenere inalterata la configurazione pensata dal progettista.
Volendo preservare l’immagine originaria, che evidenziava l’uso del pannello studiato da Nicolo-
si, si è dovuto rinunciare ad un intervento di isolamento a cappotto che, pur presentando indubbi 
vantaggi, avrebbe inevitabilmente alterato il disegno della facciata.
Partendo quindi dal pacchetto di tamponamento sotto finestra, sopra descritto, si è giunti, dopo varie 
ipotesi, ad una soluzione che, mantenendo il prospetto come pensato in origine, ne potesse migliorare il 
comportamento termo-igrometrico. In particolare si è ipotizzato di insufflare nell’intercapedine da 4,4cm 
un isolante in schiuma termoacustico e fonoassorbente (tipo Isofor), posto in opera a spruzzo, con densità 
maggiore di 50 kg/mc e di inserire, all’interno del sottofinestra, pannelli di isolante per interni in schiuma 
polyiso espansa rigida (tipo Stiferite RP da 3 cm) accoppiati a lastre in cartongesso da 1,3 cm. 
Per il montante a V prefabbricato in calcestruzzo autoclavato si è ipotizzato di riempire i vani liberi al 
suo interno con isolante in schiuma (tipo Isofor) miscelato, viste le grandi dimensioni delle intercape-
dini, con argilla espansa, ed è stato inoltre previsto il riempimento, con uno strato di 4,4,cm di isolante 
in schiuma, sia dell’intercapedine esistente tra il montante prefabbricato e il tamponamento in laterizio, 
che arriva a quota parapetto, sia di quella che si sviluppa per l’intera altezza. In aggiunta, per miglio-
rare ulteriormente le prestazioni termo-igrometriche, è stato ipotizzato l’inserimento di un pannello 
di isolante da 7 cm in schiuma polyiso espansa rigida con rivestimento in velo di vetro saturato sulle 
due facce (tipo Stiferite Class SK) e il rivestimento della controfodera in laterizi forati con uno stesso 
pannello di isolante per interni (tipo Stiferite RP da 3 cm) accoppiato a lastre in cartongesso da 1,3 cm. 
I controtelai agganciati al montante a V, che attualmente costituiscono un ponte termico, vengono so-
stituiti, nell’ipotesi di progetto di riqualificazione energetica, e isolati con schiuma (tipo Isofor). Il vano 
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Fig. 5. Riqualificazione energetica: soluzione progettuale per l’eliminazione dei ponti termici con l’inserimento di 
isolante all’interno nella sezione in corrispondenza dell’infisso e del montante prefabbricato; particolari, in pianta, 
dei nodi alla quota della finestra e a quella del parapetto (per la legenda si fa riferimento alla Fig. 4). - © 2019, ela-
borazioni grafiche Ing. Valerio Gargari.
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per il passaggio delle canalizzazioni viene, ovviamente, lasciato libero per l’ispezionabilità dell’im-
pianto e chiuso con un pannello di isolante per interni (tipo Stiferite RP da 3 cm) accoppiato a lastre in 
cartongesso da 1,3 cm e rivestito con lamierino appositamente sagomato da 1,5 mm di spessore.
Anche per quanto riguarda il ponte termico relativo ai solai aggettanti si è pensato di proporre 
l’inserimento, sulla parte intradossale del solaio, di analoghi pannelli isolanti (tipo Stiferite RP 
da 3 cm) accoppiati a lastre in cartongesso da 1,3 cm, rivestiti con lamierino appositamente sago-
mato da 1,5mm di spessore, in modo tale da raccordarsi al sistema di chiusura del vano impianti 
creando, così, una sorta di imbotte interna per le finestre. In questo modo aumentando il percorso 
dell’energia termica, si riduce la possibilità di dispersioni nel giunto solaio finestra.
Considerata l’ipotesi di posizionare l’elemento isolante all’interno delle pareti, in tutti gli inter-
venti descritti, si è resa necessaria la verifica relativa ad una eventuale formazione di condensa 
che è risultata, in tutti i casi, negativa.
Nella logica di riproporre il disegno della facciata così come pensata da Nicolosi, si è affrontata 
anche la problematica riguardante gli infissi, proponendone un ridisegno nella logica del proget-
tista e aumentandone, al contempo, la prestazione energetica, nonché studiando l’illuminazione 
degli spazi interni della costruzione.
Si è previsto, pertanto, di eliminare sia le nuove finestre, che hanno contribuito a modificare il 
prospetto, sia quelle presenti sin dall’epoca della costruzione, che pur non rispondendo alle nor-
me attuali hanno reso possibile la conoscenza del disegno originario e del rapporto tra le spec-
chiature e le dimensioni dei telai. 
Nel rispetto dei requisiti minimi, previsti dal Regolamento Comunale d’igiene C.C.39 del 6-4-
2009 par. 3.5.6, per l’Illuminazione naturale, artificiale e di sicurezza degli ambienti di lavoro 
(rapporto aeroilluminate RAI>1/8 superficie vano) si è ipotizzata una soluzione a doppio vasistas 
sovrapposto con serramento in profilati estrusi in lega di alluminio a taglio termico e a giunto 
aperto con vetrocamera 34 mm (vetro antinfortunistico 3+3 mm interno, camera d’argon a tenuta 
stagna 20 mm, vetro antinfortunistico 4+4mm esterno). 
Per quanto concerne il davanzale si è pensato di sostituire quello esterno con uno analogo rea-
lizzato in materiale termoisolante e rivestito in lamierino di alluminio e di inserire, all’interno, 
una controsoglia in legno, a chiusura del vano termosifone sottofinestra, della stessa dimensione 
dell’imbotte in lamierino. 
Nei pochissimi casi in cui il RAI non risultava verificato si è pensato ad una ridistribuzione degli 
spazi interni al fine di garantire il benessere degli utenti mediante cambio di destinazione d’uso 
degli spazi (da ufficio/laboratorio a deposito/magazzino o archivio libri) e, in alcune specifiche 
situazioni che lo consentivano, di demolire un tramezzo di separazione con l’ambiente adiacente 
o di sostituire la superficie finestrata fissa con un nuovo infisso apribile.
Per quanto concerne la possibilità di oscuramento, già inserita da Nicolosi mediante veneziane, 
si è ipotizzato di sostituire, riproponendo il disegno originale, le stesse con veneziane a lamelle 
concave combinate, più rigide delle attuali, collocate in carter in alluminio, con lo stesso disegno 
di quelli che a oggi risultano degradati o mancanti.
Gli interventi proposti, che non modificherebbero l’impostazione originaria voluta dal progettista 
ma migliorerebbero le caratteristiche dell’edificio dal punto di vista energetico, consentirebbero 
di portare il fabbricato da una attuale classe energetica G ad una classe energetica B. 
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4. Conclusioni

L’ipotesi di una riqualificazione energetica dell’edificio realizzato per gli Istituti di Elettronica, 
Automatica, Geofisica e Arte Mineraria ben esemplifica le problematiche legate agli interventi 
sul patrimonio esistente quando questo è costituito da un’opera architettonica di cui si vogliono 
preservare i caratteri identitari. 
Il rinnovato quadro normativo, da una parte, e le mutate esigenze dei fruitori, dall’altra, portano 
inevitabilmente alla necessità di adeguare agli standard attuali gli edifici realizzati in anni passati 
anche quando a questi venga attribuito un valore di testimonianza storica o una valenza archi-
tettonica. Tale necessità di miglioramento delle prestazioni in campo energetico conduce ad una 
riflessione su quali possano essere gli strumenti, teorici e operativi, per individuare dei criteri di 
intervento adeguati e coerenti con il voler mantenere inalterati i caratteri linguistici, costruttivi e 
tipologici originari dell’edificio.
Nel caso oggetto di studio le facciate longitudinali studiate da Nicolosi costituiscono il segno distintivo 
di quest’opera; in tutte le numerose varianti proposte prima di arrivare alla soluzione definitiva è infatti 
forte e costante la presenza degli elementi prefabbricati verticali posti a ritmare entrambi i prospetti. 
Per ottenere l’immagine voluta, il progettista studia approfonditamente, in collaborazione con le ditte 
produttrici dei pannelli e degli infissi, il sistema di giunzione con gli elementi strutturali, apportando 
modifiche e correzioni fino alla fase di realizzazione vera e propria, giungendo a definire, unitamente 
agli elementi orizzontali costituiti dal parapetto e dalla soglia, un sistema di “prefabbricazione globale” 
che ben rappresenta, ad oggi, i caratteri tipici del periodo di costruzione.
La volontà di preservare tale testimonianza deve pertanto guidare ogni ipotesi di intervento che 
necessariamente dovrà prendere le mosse dall’analisi attenta dell’edificio esistente e delle sue ca-
ratteristiche modalità di realizzazione, senza cedere a efficaci e semplici strategie che applichino 
tout court modalità operative diffuse e consolidate.
Partendo da un accurato rilievo costruttivo e dallo studio degli elaborati di progetto possono, 
infatti, essere individuate, nei singoli casi, specifiche soluzioni puntuali che consentano il neces-
sario adeguamento delle prestazioni in campo energetico preservando, al contempo, l’identità 
dell’opera architettonica. 

5. Appendice

Giuseppe Nicolosi 
Nato a Roma il 14 dicembre 1901, Giuseppe Nicolosi, dopo aver intrapreso un percorso di studi 
umanistici, conseguì la maturità classica presso il collegio S. Maria in viale Manzoni. Nel 1924 si 
laureò a pieni voti presso la Regia Scuola di Ingegneria e, nel 1925, divenne assistente volontario 
di Gustavo Giovannoni presso la Cattedra di Composizione Architettonica della Regia Scuola di 
Ingegneria. Negli stessi anni intraprese l’attività professionale, entrando a collaborare nello stu-
dio di Alberto Calza Bini, che apprezzandone le doti artistiche e le capacità progettuali, gli affidò 
numerosi incarichi e successivamente lo introdusse all’interno dell’Istituto per le case popolari, 
del quale era direttore, dove Nicolosi, prima come dipendente e dal 1936 come consulente ester-
no, ebbe l’opportunità di approfondire le tematiche relative alla residenza popolare. 
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Dal 1927 al 1936 ricoprì il ruolo di assistente volontario presso la cattedra di Composizione 
Architettonica della Facoltà di Architettura, collaborando con Arnaldo Foschini e, conseguita la 
libera docenza nel 1932, presso la cattedra di Architettura Tecnica della Scuola di Ingegneria di 
Roma. Nel 1934, trentenne, tenne, su incarico del Ministero dell’Educazione Nazionale, un corso 
libero di Elementi Costruttivi presso la stessa Scuola e, ottenuta la libera docenza nel 1936, fu 
professore incaricato, presso la Facoltà di Ingegneria di Bologna, dell’insegnamento di Tecnica 
Urbanistica. Due anni dopo divenne, a Bologna, professore straordinario prima e successiva-
mente ordinario di Architettura e Composizione Architettonica; negli stessi anni tenne un corso, 
organizzato dal Ministero della Guerra, di Urbanistica ed edilizia Antiaerea.
Rientrato a Roma dal 1951, ricoprì la carica di Direttore dell’Istituto di Architettura e Urbanistica 
della Facoltà di Ingegneria della Sapienza, dove insegnava, già da tempo, Architettura e Com-
posizione Architettonica e, dal 1960 al 1964, Storia dell’Architettura. Nel 1965 fondò la rivista 
Rassegna dell’Istituto di Architettura e Urbanistica, di cui rimase direttore fino al 1980.
Nel 1971 concluse, per raggiunti limiti di età, la sua feconda esperienza didattica, ma continuò 
a svolgere la libera professione, intrapresa all’indomani della Laurea, che lo vide protagonista 
nei più disparati settori: dall’edilizia residenziale a quella scolastica, dall’edilizia universitaria a 
quella religiosa, dall’urbanistica agli interventi sul patrimonio esistente.
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